
Stanley Kubrick 
girerà un film 
sull'Europa 
del «dopo Muro» 

• • MADKA A qu isi sei nini (I i hall Metal 
latita sili if inaline nlc n jlizi idi un nuovo Iilm 
di Stanlcv Kubrick (nella (olo) il grande regi 
sta di Arancio meccanica e di J001 Lo afferma 
il settimanale Varielv ma senza dare molti par 
ticolan Si ignorano sia il titolo del film sia 
quello del romanzo a cui si ispira Si sa solo 
che e una produzione Warner che le riprese 

IIIIZK r inno ni esl ili tu t I i sloti i di dui C,K 
v un ni vi ìggio IK 1! Uni 'p i k II Kl l 'opo 11 e 
dui i dei Muro di Berlin* e 11* il pri 1 igonist i 
mischile sari loscph VI izzi Ilo un giovani 
che lui appe n - h v o n t o in lurassic Paik di 
Spielberg Silenzio (dopo voci - smentite su 
Julia Robcrts e Um ì 1 Inumani siili i protago 
insta femminile 

STRAUB e HUILLET 
Cineasti francesi 

Ritratto di due registi fuori dal mercato e dalle mode 
La fuga dalla Francia ai tempi della guerra d'Algeria, i film 
in Germania e in Italia, la vita nella borgata del Trullo 
«Siamo dei privilegiati, facciamo solo ciò che ci piace... » 

La Gatta Antigone 
Una giornata con Jean-Mane Straub e Daniele Hutl-
let Per parlare óeW'Antigonee dei tanti progetti futu­
ri Ma anche delle difficoltà che rendono quasi im­
possibile il loro lavoro Della loro vita nella borgata 
romana del Trullo Dell'amore per gli animali e del­
le stragi di gatti a cui, inutilmente, si ribellano II ri­
tratto di due artisti «contro» ai quali Editori Riuniti ha 
dedicato un bel libro curato da Adriano Apra 

ELEONORA MARTELLI 

• E ROMA Jean-Marie Straub 
e stretto nell impermeabile 
marrone 1 immancabile moz­
zicone di sigaro che pende 
dalle labbra Per tutti coloro 
che nel corso degli anni hanno 
incontrato il regista francese 
la sua e un immagine immuta­
bile Mi accoglie al capolinea 
del 128 il mezzo più semplice 
per raggiungerlo dove abita 
alla periferia di Roma L auto­
bus parte ogni ora dalla stazio­
ne di Trastevere e dopo un in­
terminabile percorso, arriva 
nella piazzetta della borgata 
Pctrelli a poca distanza dal 
Trullo e da Monte Cucco, sul-
I estrema linea di confine della 
città che lentamente va spo­
standosi verso il mare Sono 
scomparsi i prati della vallata 
dove solo pochi anni fa pasco­
lavano racconta Jean-Marie 
«alcuni buoi della Maremma 
con le grandi corna» In lonta­
nanza i palazzi dell Eur Più vi 
cino un groviglio di autostra­
de superstrade e ferrovie Ap 
pena al limite dell abitato il 
cantiere di un imponente so­
praelevata «Sul cartello del-
I impresa c'è scritto che costa 
24 miliardi seicento milioni 
ecc ecc , in Italia scrivono tut­
to fino ali ultima lira» ironizza 
Straub mentre mi accompa 
gna in un giro «turistico» per la 
borgata illustrando puntiglio­
samente tutti i segni del degra­
do ambientale 

È qui che da una quindicina 
d anni, dopo lo sfratto da un 
piccolo appartamento al cen­
tro di Roma lui e sua moglie 
Daniele Huillel (coautnee di 
tutti i film) hanno scelto di fer­
marsi «Quando siamo arrivati 
non e era ancora I illuminazio­
ne stradale Era molto bello la 
sera, quando si vedeva il cielo 
la luna piena Era una meravi­
glia» 

Daniele ci aspetta a casa 
Sul divano, tre gatti sonnac­
chiosi dal pelo lucido e morbi­
do sono una presenza silen­
ziosa e gradevole Le grandi fi­
nestre si aprono sugli alberi 
sul cantiere, una tipografia 
una segheria «Siamo venuti 
qui perché come direbbe Pa­
vese sulla terra ormai fatta pie­
tosa si dovrebbe invecchiare 
tranquilli» Ed invece tranquilli 
non sono Vorrei parlare con 
loro dell ultimo film (Antiopne 
girato nell agosto del 91 a Se-
gesta da un lesto di Bcrtolt 
Brecht il quale rielaborò la tra 
duzione di Friedrich Holderlin 
della tragedia di Sofocle) Del 
la recente anteprima italiana 

Del silenzio della stampa Del 
le difficolta nel distribuire i loro 
film Dei tempi lunghi per tro­
vare i finanziamenti In breve 
della loro scomodissima posi­
zione di artisti «troppo» intran­
sigenti tagliati fuori non solo 
dai circuiti di distribuzione 
commerciale ma anche da 
quelli più ristretti di una qual 
che comunicazione culturale 
In Italia pur vvendo qui da 
tanti anni le loro apparizioni 
sono rare intermittenti Vorrei 
che mi raccontassero di lutto 
questo e dell isolamento che 
certo si fa sempre più pesante-
Ma no Qualcosa urge loro in 
modo più pressante qualcosa 
che per loro è più importante 
del cinema una strage di gatti 
I indifferenza che circonda 
questo episodio e gli ostacoli 
che incontrano ad occupar-i 
come ormai fanno da decenni 
delle bestiole che incontrano 
sulla propria strada Nutrendo 
le-e curandole «Sono stata .ibi 
tuata dice Daniele a colisi 
derare gli animali come esseri 
viventi che hanno dintto alla 
vita Non posso vederli morire 
senza tentare di fare qualco­
sa» 

Ecco in breve la sequenza 
dei fatti che da tempo li sta in 
quietando oltre ogni misura Di 
ritomo da un viaggio a Parigi e 
Berlino hanno visto morire 
cinque gatti che Daniele ave-
va a lungo curato Poi hanno 
scoperto che era stata sparsa 
in giro sui prati della stricnina 
in quantità tali che «avrebbe 
potuto uccidere quaranta gatti 
qualche cane e anche dei 
bambini» (secondo I opinione 
di un veterinario da loro con­
sultato) 1 lanno protestato al­
larmati Sanno chi compie 
questi atti Ma nessuno si muo­
ve Daniele continua a dar da 
mangiare e a curare i mici del 
quartiere Ma cominciano le 
minacce nei suoi confronti Le 
danno della zingara Le rinfac­
ciano di essere straniera Infi­
ne arriva un vigile con un 
esposto firmato da colui che 
ha sparso il veleno, nel quale si 
sostiene che i gatti danno fasti 
dio «Qualcuno - racconta 
Straub indignato - vorrebbe 
debellarli" questa e la parola 

usata Debellare dei gatti per 
che danno fastidio1 E incrcdi 
bile La piccola borghesia e 
fatta cosi Vuole eliminare ogni 
forma di •. ita che le e estranea 
perche ne ha fastidio Ed in 
tanto ignora i fastidi reali (il ve­
leno delle vernici I inquina 
mento i trenta camion carichi 

M «Gli Straub sono cineasti 
italiani dal 1969 vivono a Ro­
ma hanno girato in lingua ita 
liana o in Italia molti film Que­
sta raccolta di testi tradotti in 
italiano ò anche un riconosci 
mento della loro presenza nel 
nostro paese» 

Queste parole di Adriano 
Apra scritte nell introduzione 
al volume di Jean-Mane Straub 
e Daniele Huillct Pesti cinema 
inorala (Editori Riuniti 
45 000 pagg 373) dovrebbe­
ro essere ovvie ma non lo so 
no Jean Mane e Daniele sono 
cineasti italiani a tutti gli effetti 
ma 1 Italia si dimentica di loro 
con bella spensierata vergo 
gnosa fa' ilitu Per risarcirli un 
libro non ò molto ma può es 
sere qualcosa Raccoglie cin­
que sceneggiature (Machorka 
Muli Non riconciliati Cronaca 
di Anna Maddalena Bach II li 
danzalo I attrice e il ruffiano 
Olone) e una serie di testi del 
solo Straub comparsi in pre­
cedenza solo su riviste specia 
lizzate da Filmcntica ai 
Cahier* Sono interventi spes 
so fortemente polemici che ri 
badiscono 1 assoluta originali­
tà di Straub-Huillet nel panora 
ma del cinema mondiale e in 
qualche- misura spiegano la lo 
ro orgogliosa emargina?ione-

In un intervista del 1967 (da 
Cinema & Film) Straub spie 
ga «Stravmskii ha detto So 
bene che la musica e incapace 

In cinque titoli 
riscopriamo 
l'Abc del cinema 

ALBERTO CRESPI 

di esprimere alcunché Penso 
che lo stesso valga per un film 
Insomma non si sa che cosa 
é un film Un film non e latto 
per raccontare una storia in 
immagini è ormai chiaro un 
film non è fatto per mostrare 
qualcosa un film non e fatto 
neppure per esprimere qual 
cosa, sentimenti o altro Un 
film non è fatto neppure- - an 
che se di questo non sono tan 
to sicuro - per dimostrare 
qualcosa Per non cadere in 
una di queste trappole il lavo 
ro sul decoupage consiste per 
me nel distruggere fin dall ini 
zio queste diverse tenta/ioni 
d espressione Solo allora si 
può fare durante le- riprese un 
vero lavoro cinematografico» 
Ben pochi cine-asti oserebbero 
affermare questo lutti riem 

piono la bocca (propria) e le 
orecchie (.altrui) di bei pardo 
ni su storie emozioni espres 
sivita Vedendo i film di Straub 
Huillct sono invece chiaro 
lampanti tre cose-

La prima sullo schermo non 
agiscono passioni ma rapporti 
di (or/a e di potere Non acaso 
Straub 1 luillel hanno messo in 
scena America di Kafka ribat 
tezzandolo Rapporti di classe 
america é un romanzo apolo 
go sul capitalismo che ha affa 
semaio anche Fellini Peccato 
che non I abbia mai fatto sa 
rebbe stata la versione nottur 
na oscura del libro mentre 
quella di Straub I luillet 0 diur 
na limpida trasparente 

La seconda dictru i loro film 
c ò l » grande Itti*, ratura W e 

caio manchi nel libro la sce 
neggiatura di Lezioni di storia 
che secondo noi e- il loro capo 
lavoro Ma saremo eternamen 
te grati a Daniele e a Jean Ma 
ne per averci indirettamente 
spinto a leggere il romanzo in 
compiuto di Brecht da cui e 
tratto Gli affari del minor Giù 
Ito Cesare Uno dei più grandi 
libri di sempre 

La terza nei loro film sullo 
schermo agisce il cinema co 
me doveva essere prima della 
creazione del mondo Un suo 
no e un suono un immagine è 
un mmagine una persona è 
una persona (e non un atto 
re) Quando fra tre o quattro 
millenni giungerà sul nostro 
pianeta deserto un astronave 
proveniente da qualche remo 
ta galassia da essa sbarche­
ranno alieni che non avranno 
mai sentito parlare del cinema 
e i film di Straub Huillet saran­
no gli unici che questi alieni 
riusciranno a capire Perché 11 
dentro non c ò l i cinema che si 
nutre di se stesso non ci sono 
ammicchi mode allusioni 
strizzatine d occhio 11 - come 
nei capolavori muti di Gnffith 
che Straub-Huillet amano mol 
to - e e il cinema ridotto alla 
propria grammatica Quei film 
ìpparentcmente cosi difficili 
(perocchi forse troppopieni 
di immagini) sono in realtà 
semplici e cristallini Come 
IABC 

Arrested Development: tutto esaurito al Palladium di Roma per l'esordio del tour del gruppo americano 

La festa rap degli «africani del XX secolo» 
Tutto esaurito al Palladium di Roma per il primo 
concerto italiano degli Arrested Development, arri­
vati dritti da Atlanta, Georgia Orgogliosi di essere 
neri e di essere dei campagnoli, profeti dell'afrocen-
tnsmo, duri nelle parole ma morbidi nell'immagine 
e nei suoni, sono l'altro volto dei Public Enemy E il 
loro concerto è una festa, che questa sera st replica 
a Muggia, e lunedi 12 al Rolling Stone di Milano 

ALBASOLARO 

M ROMA «Mi chiamo Babà 
Ole ho sessant anni nella mia 
vita ho conosciuto la seconda 
guerra mondiale la guerra di 
Corea, la guerra del Vietnam 
I assassinio di Malcolm X 1 uc­
cisione del reverendo Martin 
Luther King ho visto la nvolu 
zione degli anni Sessanta e 
quella degli anni Novanta so 
no stato un nero un negro un 
uomo di colore un afro-ameri­
cano e oggi finalmente posso 
chiamare me stesso un africa 
no» Africani del XX secolo co 

si il gran vecchio Babà C)|e in 
troduce i suoi «nipotini» spiri 
tuali gli Arrested Development 
di Atlanta Georgia e non e un 
paradosso la loro stona se la 
portano cucita addosso sui 
camicioni africani sulle trecci 
ne di capelli nei movimenti di 
danza nelle parole di Aerle 
Taree che ricorda «siamo i di 
scendenti degli schiavi neri de­
portati dall Africa» 

Consapevolezza memoria 
storica alrocentnsmo orgo 
glio nero ritmo gioia emozio 

ni si mescolano spontanea 
mente nel grande «happening» 
che gli Arrested Development 
mettono in scena dal vivo 
qualcosa più di un concerto 
r ip più di quello che sanno o 
non sanno dare le star dell hip 
hop «violento i vari Ice 1 Ice 
Cube trincerati nella loro un 
magincdidunatulti icosti Ce 
co invece un gruppo anzi un 
«collettivo» dall immagine 
morbida gioiosa colorata Ma 
non meno duri e orgogliosi 
quando si tratta di ribadire le 
proprie convinzioni È qucsla 
l.i loro forza la forza della loro 
musica che li ha imposti ali at 
lenzione- intemazionale li ha 
mandati alti nelle- classifiche 
con il pnmo album iyears, 5 
months and J days in the Life 
of (e da poco e uscito un di 
sco live tutto at ustico llnplun 
Hcd registrato dall omonima 
tr ismivsionc di Mtv) gli ha fai 
to guadagnare un Grammy co 
me la migliore delle «novità 
dell anno scorso Ila convinto 

anche Spikc Ix-e- a chiedere lo 
ro un contributo per la colon 
na sonora di Malcolm X e loro 
hanno risposto con Rei olii 
tion un vero grido di battaglia 
«dedicato - proclama Speccli 
nell introduzione- - ai miei an 
tcnati che sono stali violentati 
UCCISI e impiccati perche si 
sbattevano per la loro liberta e 
la loro dignità Sono morti per 
me e per te Questo ò pei far 
sapere loro che si anche oggi 
nel 1993 siamo an< ora in lott.i 
e- parliamo ancora di Riuolu 
zione» 

La lorza degli Arrested De­
velopment infine e tale che al 
Palladium di Roma Speech e 
compagni hanno aperto la lo 
ro prima tournée italiana ali in­
segna del lutto esaurito la 
sciando fuori decine di perso 
ne sconsolate Si sono portoti 
dietro un altro giovane rappcr 
«campagnolo» come loro nato 
ili ombra degli albi ri più che 

dei grattacieli un ragazzone-
che si fa chiamare Me Phi Me 

uno che «guida i trafori e vive 
nel lennossoo» e che si prò 
seni i come I unico rappe-r in 
cireol iziont armato di chi! irra 
acustica e capace di rilegge in 
( hi ive hip hop e rigga le- can 
zoncine- pop degli Spandali 
Balk-lt o certi ci issici come 
Artothtr Imclt in the Wall dei 
l'nk I lovd Riesce a scaldare 
I atmosfera Me Pili M< ani he 
se I atmosfera ò gì i torrida i lo 
divi nta ancora di più quando 
il vecchio Babà Ole con la sua 
barba bianca e il carmi ione 
afro seduto su uno sgabello al 
centro del paleo come uno 
stregone accanto ili i sua t a 
panni introduce gli Arrested 
con il suo breve monologo L il 
gruppo arriva sui movimi n'i si 
nuosi ed energici in stile afnea 
no dell i bellissim \ danzatrice 
L\shc come pi r quasi tulli i 
gruppi rap non ci sono stni 
meni ma solo le b isi e i i .nn 
pioli unenti manovrali d i Dj 
lleadliner ma ci sono ani he 
le- percussioni «live di Rasa 

Don e le voci di Spcc-ch di Na 
dirah e di Aerle laree le altre 
due ragazze del gruppo «Non 
avevamo mai pensato al fatto 
di essere un gruppo misto di 
uomini e di donne finche non 
v.e lo hanno fatto notare-1 gior 
nalisti» ci ÙVCVA detto Speech 
nel pomeriggio in un breve in 
contro Sul palco come fuori é 
evidente che e lui il «motore» 
del gruppo ma tutti insieme 
mettono in molo quel calcido 
scopio che é la loro musica 
coloralo di funk di soni di ci 
(azioni che vanno da Dvlan a 
Slv Sione pezzi bellissimi co­
me Tenrwssee Ramina, reuolu 
tton Watural Marna s aluxjvs 
ori staile mentre in platea nes 
suno riesce a stare fermo e tutti 
obbediscono volentieri agli or 
dini di Speech «I aie rumore 
late casino1» l«i festa si chiude 
sul! inno soul di luervday peo 
pie gli Arrested Development 
proseguono però il loro cani 
mino oggi sono a Muggia e 
lunedi t Illudono il tour i Mila 
no 

Un momento 
delle riprese 
di «Antigone» 

filrr 
più recente 
di Jean Mane 
Straub 
e Daniele 
Huillet 
ispirato 
a Brecht 
Sofocle 
e Holderlin 
A centto 
pagina 
i due registi 

di cemento che ogni giorno 
fanno la fila qui sotto per scan 
care al cantiere ) Tollera tul 
to» 

Straub continua C entra un 
film come Antispnc con qui-
sii viccndi? Centra «Stiamo 
p irlundo della stessa cosa -
dice Di cad neri Del' indif 
ferenza della gente verso I in 
giustizia e la sofferenza e della 
m incanza di pietà La slessa 
per cui Moro (che non é mai 
stato ci tengo a dirlo nostro 
amico) é stato sacrificato sul 
1 altare della patria» Poi torna­
no a dire insieme di essere 
stati «innamorati pazzi di que­
sto paese Quando siamo arri 
vati ci pareva 1 unico posto in 
Europa dove i soldi non erano 
ancora il bene supremo Oggi 
non si pensa ad altro Oggi e 
diventato peggio della Califor 
ma 

In Italia fin dal 69 la coppia 
Straub-Huillet arriva da lonta 
no Straub che ha compiuto 
sessantanni questanno nel 
1958 fuggiva dalla Trancia e 
dal servizio di leva obbligato 
no che mandava i giovani a 
combattere in Algeria «Per 
non uccidere Per non tortura­
re» In Germania clandestino 
senza documenti è rimasto 
per più di dieci anni Vi ha gì 
ralo i suoi primi film da Ma 
chorka-Mull (1963) a Non ri 
conciliati (1965) e a Cronaca 
di Anna Maddalena Bach 
(1968) Arrivarono in Italia 
fuggendo da quel clima di cac 
e a alle streghe che si era n 
staurato in Germania ali epoca 
della banda Baader-Meinhof 
Straub attraversò le Alpi a pie­
di Era ancora senza docu 
menti E senza documenti 
clandestino rimase fino al 72 
quando De Gaulle de-cise di 
amnistiare tutti i dissidenti 
•fuorilegge» di destra e di -.ini 

stra Una lunga stona di cmar 
ginazione pnma politica 
quindi culturale e artistica «Ma 
noi ci rendiamo conto di esse 
re rispetto alla maggioranza 
delle persone d<-i privilegiati -
Il i 1 abitudine di dire Straub -
perche suino sempri riusciti a 
I ire nel nostro [ivoro es itta 
mente quello che volevamo 
Per esempio in Cronaca di An 
na Mandalena Bach ci voleva 
no imporre Herbert Von Kara 
lan nella parte di Bach E ime 
ce siamo riusciti ad avere Gu 
stav Lconhardt Certo sono 
scelle che si pagano » 

Il prezzo é sempre stato 
molto allo da circa treni anni 
1 esclusione dal mercato ed 
un assenza quasi totale delle 
loro opere anche da quei cir 
culti e da quelle poche sale 
che a volte ospitano qualche 
film «maledetto» Ultima r^gio 
ne di amarezza il silenzio s il 
I Aminone Ali anteprima ita! -
na che si 0 tenuta al Goethe 
lnslitut ali inizio di marzo 
(«Non si é trovato un cinema a 
Roma interessato a lare uscire 
questo film neppure per pochi 
giorni per una piccola setti 
mana») nella sala piena di un 
pubblico curioso e attento la 
stampa era avsenle «Una volta 
almeno veniva per / Espresso il 
vecchio Moravia e scriveva 
quello che scriveva ma veniva 
Ora nessuno Neppure il ragaz 
Zino della redazione» 

E le difficolta materiali in 
tanto aumentano Fra queste 
la chiusura dello stabilimento 
di sviluppo e stampa a Roma 
di Luciino Vittori dove Straub 
Huillet hanno sempre montato 
i loro film «È stato chiuso da 
alcuni fratelli che hanno coni 
prato tre stabilimenti per pò 
teme- chiudere* due il trionfo 
della concorrenza e della li 
berta' Il peggioche poteva sue 

cedere a gente che fa film Ori 
dobbiamo sgomberare - spie­
gano - e portare negli archivi 
della Cinématheque di Pang e 
a Berlino duecento scatole- lui 
li i negativi dei nostp film Non 
possiamo rischiare- di metterli 
a Unc-citta, perche la lollia di 
ques o paese e arrivata a tal 
punto che sarebbero capaci 
di privatizzarla» 

Ma i progetti di film conti 
nuano Ne hanno tre «Il primo 
è un racconto hrammcnti da 
Conversazione m Sicilia di Llio 
Vittorini A colon Lal t roéuna 
specie di documentano il se 
guito del nostro film su Cézau 
ne ma senza mostrare un solo 
quadro di Cézanne HA girare 
in un museo di Parigi II terzo e 
una commedia musicale in ti 
di sco una storia v icnnese de 
gli anni 20 Scritta da SehOn 
bergquandoeragiovaiH- Si in 
titola Von heute aul nton>i ri in 
italiano dall oggi al domani" 
Cioè le-mode cambiano da un 
giorno ali altro La partitura e 
per una grande orchestra con 
quattro personaggi ed un baili 
bino lui e lei due amici che 
vengono a trovarli In bianco 
e nero da girare tutta in studio 
in Germania Basta Se abbi i 
mo il coraggio e I energia di 
trovare i so'di vedremo» 

È I imbrunire ormai di una 
gelida giornata di primavera 
Aspetto 1 autobus nella piaz 
zetta vicino ìlla discoteca 
una costruzione nuova nuov i 
e triste separala dalle al're Un 
cubo E penso alle purole di 
Straub «Arriverà il giorno ci e 
per fare i film bisognerà alida 
re a Pungi e ì Berlino perché a 
Roma non ci sarà più niente 
avranno segato 1 albero su 
quale e -ni ivano e s j cui si so 
no nutriti di banane in lutti 
queslutiini» 

Gli Arrested Development durante il concerto di Roma 
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